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"Ricostruiremo come prima” 


Pelle e Bott, Rimini 


| La quantità di piogge che in particolare nel mattino di martedì 16 
maggio 2023 ha investito l'Emilia Romagna è apparsa 


immediatamente non paragonabile a qualsiasi evento che si 


ricordasse negli ultimi decenni. Sono 14 al momento i morti, decine di 


migliaia gli evacuati, interi quartieri sono nel fango. Innumerevoli le 
frane che hanno isolato borghi e paesi nell'entroterra appenninico. 
Molte zone sono tuttora senza elettricità e i telefoni funzionano a 
singhiozzo. Pur essendo migliorate oggi, domenica 21 maggio, le 
condizioni meteorologiche in pianura, ci sono ancora allarmi in alcune 
zone per le piogge che hanno continuato ad investire l'Appennino che 
potrebbero causare nuove ondate di piena dei fiumi, che lentamente 
| Stanno abbassando il livello. Ancora chiusa la ferrovia fra Faenza e 
Rimini, l'autostrada A14 è stata riaperta, dopo la chiusura per 


allagamenti. Va specificato che non tutte le zone sono state colpite 


allo stesso modo. Le condizioni peggiori di allagamento attualmente 
sono vissute nel ravennate, a Cesena, Forlì, Faenza, Imola e Bologna. 
Pochi disagi nel riminese, dove la situazione è tornata quasi alla 
normalità, maggiori a Riccione, Pesaro e Fano sui litorali. 

AI dramma di chi ha perso tutto e alloggia presso amici o parenti, 
alberghi o nei punti pubblici di soccorso chiedendosi se e quando 
potrà far ritorno a casa, si aggiunge quello degli animali. Numerosi 


uesto è il problema 


allevamenti ne stanno contando centinaia morti affogati dalle 
inondazioni, aziende e rifugi per animali, specie nell'entroterra, sono 
isolati e stanno disperatamente chiedendo fieno e cibo. 

Pur nella eccezionalità dell'evento (eccezionale fino ad oggi, ma 
dovremmo cambiare paradigma), annunciato e forse sottostimato, 
sono emersi tutti i limiti determinati da decenni di concessioni e 


deroghe che hanno fatto dell'Emilia Romagna una delle regioni a più 


alto tasso di cementificazione del territorio. Non occorre qui ribadire le 
note connessioni fra fenomeni come questo e i cambiamenti climatici 


che il sistema economico predatorio della crescita ad i ogni costo 


continuano a determinare. — 
Nel generale. sconforto e desolazione nelle zone più colpite si 


stanno susseguendo azioni di solidarietà da parte di singoli e gruppi. 


In tanti e tante anche oggi, domenica, si sono armati di pale e badili 


per portare aiuto e spalare fango. Fra le realtà organizzate che si sono 


da subito mobilitate, vanno segnalate quelle delle Brigate popolari di 


Solidarietà a Cesena e Ravenna, facenti riferimento ad Autogestione 


Romagna, Boxe popolare Cesena, centro sociale Spartaco di Ravenna. 


Sono avviate raccolte di fondi, beni di prima necessità e alimenti, oltre 
‘ad azioni concrete di supporto e rimozione di fango sui territori. 


Antiche divisioni calcistiche e di campanile sono sospese, e 
gruppi di ultras stanno prestando soccorso e organizzando raccolte di 
alimenti per tifoserie da sempre avversarie. 
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editoriale 
Nei numeri scorsi abbiamo pubblicato un capitolo di “Dittatura e 
Rivoluzione” di Luigi Fabbri. Da quel testo ci sembra opportuno 
pubblicare queste poche righe, come promemoria dopo quello che è 
accaduto a Torino ed il linciaggio dei politici e della stampa di regime nei 
confronti dex contestatx, a cui esprimiamo tutta la nostra solidarietà di 
fronte alla repressione. 
Se essi fossero dei nemici solo... teorici, se ce li trovassimo di 
fronte disarmati, nell'impossibilità di attentare alla libertà nostra, spogli 
d'ogni privilegio e quindi a parità di condizioni, sarebbe cosa 
ammissibile. Ma preoccuparsi della libertà dei nostri nemici quando noi 
abbiamo qualche ‘povero giornale e pochi settimanali, ed essi 
possiedono centinaia di quotidiani a grande tiratura; quando essi sono 
armati e noi disarmati, mentre loro sono al potere e noi siamo sudditi, 
essi ricchi e noi poveri, via! sarebbe ridicolo... Sarebbe lo stesso che 
riconoscere ad un assassino la libertà di ammazzarci! Tale libertà noi la 


neghiamo loro, e la negheremo sempre, anche in periodo 
rivoluzionario, finchè essi conserveranno la loro condizione di carnefici 


‘e noi non avremo conquistata tutta e completa la nostra libertà, non 


solo in diritto ma di fatto. 


La questione che necessariamente dovremo subito affrontare 


| sarà quella di respingere i modelli di ricostruzione basati sulla retorica, 


già partita, del "ricostruiremo tutto come prima": uno dei problemi è, 
appunto, proprio questo. 


l Convegno della Fai solidarizza con le 

- popolazioni alluvionate e con tutte le realtà di 
movimento colpite da questo evento diretta 
conseguenza dei cambiamenti climatici e 
della devastazione dei corpi e dei territori. ci 
impegniamo a sostenere attivamente chi 


promuove iniziative di solidarietà dal basso. 
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Per la sanità pubblica e gratuita si prepara la mobilitazione contro la regione toscana. 


Buona la prima 


Lona Lenti 


Si è svolta giovedì 18 maggio liniziativa promossa dal 
Coordinamento Ogni Giorno è Primo Maggio presso la Casa del 
Popolo il Campino di Firenze. All'iniziativa. erano presenti una 
cinquantina di persone e una quindicina di realtà organizzate, 
provenienti da ogni parte della regione, che hanno dato vita al 
coordinamento toscano salute ambiente sanità. Altre, impossibilitate 
a partecipare, hanno comunque confermato la volontà di Sad 
al percorso. 

L'assemblea ha deciso una prima giornata di mobilitazione per il 
30 maggio, in quella data ogni realtà territoriale che partecipa al 
percorso darà vita ad una prima iniziativa di informazione sui 
contenuti del programma del coordinamento e sulla manifestazione 
regionale prevista per martedì 20 giugno alle 17 a Firenze, in 
| occasione della riunione del Consiglio regionale. — 

l'assemblea ha condiviso i temi dell'appello di convocazione e si 
è data un minimo di coordinamento, in vista delle successive iniziative 
-ein preparazione di un appuntamento nazionale sul tema della sanità. 
|. L'iniziativa di Firenze è importante innanzi tutto perché punta ad 
| unificare ma non ad appiattire i diversi fronti di lotta aperti sul tema 
della sanità; a questo proposito è importante sottolineare il lavoro 
compiuto dai nodi toscani. di NonUnaDiMeno sul tema dei consultori, 
della difesa dell'interruzione volontaria di gravidanza e su tutti gli 
aspetti dei tagli alla sanità che assumono una valenza di genere. È 
importante inoltre per il protagonismo delle lavoratrici e dei lavoratori 
della sanità e delle loro organizzazioni, di fronte ad un crescente clima 


Roberto Brioschi 


Workfare o work for welfare significa letteralmente lavorare per 


ottenere un beneficio: la concessione di forme di integrazione al 


reddito sono vincolate a prestazioni lavorative. 
- Nell Italia neoliberista, nazionalista, fascista e sessista, il 


“povero”, sinonimo di proletario, è il lavoratore che dal 2005 al 2021 ha 


perso sino al 48% del reddito: per lo più i giovani entro i 35 anni del 
Centro-Sud, le donne e gli “stranieri”, i mai occupati, disoccupati, i 
working poor della logistica e dei servizi, i precari; essi sono l'esercito 
‘industriale di riserva della “Nuova Società del Workfare” necessario 
alla Sviluppo, per lo più al servizio della piccola e media imprenditoria 
| anche commerciale e proprietaria, che da sempre richiede il maggior 


schiacciamento possibile del costo del capitale umano onde 


‘ sostenere la concorrenza laddove è incapace di “innovazione' ' poiché 
non investe parte dei profitti preferendo accumulare gli utili netti. 
Resta inteso che rifiutando lavoretti in nero a 3-4 Euro all'ora tu 
confermi che il povero-sfruttato è colpevolmente ozioso. 

- La “Workfare Society” abolisce il mutualismo istituzionalizzato 
del . Welfare imposto dai cicli delle lotte proletarie del ‘900 
sostituendolo con la auto-responsabilità meritocratica individuale, il 
ricollocamento forzato-punitivo nel mercato del lavoro con le nuove 
norme per i disoccupati, la flat tax, la deregolamentazione del mercato 
del lavoro, la soppressione del “sociale e collettivo” a favore della 
Famiglia nucleare (cioè quella formata dai genitori biologici e dai figli, 
collocata alla base della piramide sociale svolge funzione gerarchica- 
riproduttiva), la ridistribuzione del reddito per l'evaporato ceto medio. 


- Quando un disoccupato riesce a percepire il magro e di breve 


durata sussidio ed al contempo deve accettare orridi lavori a tempo 
sottopagati e senza contributi sociali, vuol dire che viene obbligato 
- forzato al lavoro da un dispositivo disciplinare totalizzante che taglia 


Padroni al Lavoro:  ěăě =ă<ă ~= 
la workfare society dello sfru tamento 


repressivo nelle aziende sanitarie, attorno a cui si muovono anche 
comitati nati sui territori. È importante infine perché testimonia il 
radicamento e la continuità di Ogni Giorno è Primo Maggio, percorso 
unitario del sindacalismo di base fiorentino a cui partecipano le 
organizzazioni del sindacalismo di base e conflittuale fiorentine. 
l'appello a convergere per il rilancio della sanità pubblica è il testo 


su cui è stato convocato l'appuntamento fiorentino ed era rivolto, oltre 


che alle lavoratrici e lavoratori della sanità, a tutti coloro che ne 


ricevono il conseguente malservizio e a tutte quelle realtà collettive di 


lotta che ritengono imprescindibile la DIFESA di un SERVIZIO 
SANITARIO PUBBLICO, principale strumento della salute collettiva. . 


Nell’appello è presente il riferimento al ruolo che hanno le spese 
militari nei tagli della spesa pubblica: 


“La politica dei tagli (...) 
permette a lorsignori di aumentare le spese di guerra dall'1 al 2% sul 
Pil e di ridurre le spese per la sanità dal 7 al 6%: ricordiamo che nella 
sanità va oltre il 20% del bilancio statale per cui rappresenta un 


| enorme portafoglio da cui attingere a discapito di un diritto primario”; 


in effetti l'attuale condizione della sanità è la spiegazione di cosa 
significa economia di guerra: non solo gli stanziamenti per la sanità 
vengono dirottati verso la politica di riarmo e di intervento militare 
all'estero, le spese militarti sono la principale causa dell'aumento del 


. debito pubblico e della spesa per interessi che grava sul bilancio 
statale, spesa per interessi che grava a sua volta sugli stanziamenti 


per i servizi sociali. Infine i tagli alla sanità forniscono la scusa per 


. tagliare l'IRAP 


Un altro punto che merita di essere araroa è la sanità come 
salario o reddito indiretto: proprio il rilancio della sanità mette in 


al contempo drasticamente il prezzo della sua forza lavoro. Non si ha. 
più alcun potere negoziale verso il padrone, reso libero di fissare 


salario. ed orario; prigionieri del lavoro, ciclicamente utilizzati in 
lavoretti dequalificati con brevi contratti a termine: così si crea 


` l'esercito di manodopera di riserva. 


Si disciplina il capitale umano ottimizzando capitalisticamente il 
mercato del lavoro: la domanda padronale regola l'offerta proletaria e 
l'offerta è superiore alla domanda (non a caso sin dalla scuola dei 
padroni si insegna agli studenti-proletari che il lavoro è necessario e 
gratuito, persino formativo, laddove financo la morte diventa una 
possibilità insita nel ciclo. Questo è quello che davvero si sr per 

“libertà di insegnamento"). 

Una “domanda” di competenze lavorative richieste dalle imprese 

che rimarrebbero inevase per carenza di formazione: ovviamente 


sempre per colpa dei disoccupati e precari dalle capacità inadeguate o 


dalle eccessive pretese, come si lagnano nel commercio, nella 


ristorazione, nell'alberghiero e nei balneari, nella Grande Distribuzione 


Organizzata; è il mantra della Confindustria: il presunto disequilibrio tra 
domanda ed offerta, in Economia definito mismatch, in una società di 
poveri assoluti: disoccupati, de-occupati, pre-pensionati, ‘precari, 
famiglie numerose, donne ed anziani. “Attivatevi per cercare lavoro!" 
predicano Confindustria, governo e media. 

- Il Neoliberismo necessita di accentuare le diseguaglianze sociali 
e le disparità di reddito all'interno della scomposizione della classe 
lavoratrice e dell'intera stratificazione sociale, poiché sono parte 
essenziale dell'economia di mercato e degli incentivi economici di cui 
abbisognano gli investimenti ed il cosiddetto sviluppo: quindi reddito e 


‘welfare sono nemici della crescita economica, dell'aumento dei 
‘profitti. Il capitalismo è sempre corrosivo e distruttivo, la sua 


economia insostenibile. L'aumento delle diseguaglianze, sinonimo di 
ingiustizie, è il principio che regola ogni deregulation, iniziata con la 


evidenza come la difesa del reddito non riguardi solo o solo in parte. 
l'aspetto monetario, riguarda la disponibilità di beni e servizi che 
soddisfano in varia misura i bisogni dei ceti popolari. La difesa del 
carattere pubblico e gratuito ‘dei servizi come sanità e scuola 


. rappresenta un beneficio non solo per le lavoratrici e i lavoratori, ma 


anche per chi non si trova all'interno del processo produttivo e, per 
mancanza di reddito o di istituti contrattuali, non può. accedere alla 

sanità privata. | 

L'eliminazione dell'irap è è un altro tema cui accenna aial. Si 

tratta di un altro tema importante perché mette in evidenza che 
l'accelerazione del peggioramento della sanità pubblica è avvenuta in 
contemporanea con la trasformazione dei contributi a carico del 
datore di lavoro al Servizio Sanitario Nazionale nell’imposta regionale 
sulle attività produttive, avvenuta ad opera del primo governo Prodi nel 
1997. | contributi erano in tutto e per tutto salario, l'IRAP ha nascosto 
questa realtà e creato le premesse per il taglio del costo del lavoro a 


. danno del lavoro dipendente. 


| La precarizzazione e la privatizzazione del servizio sanitario, 
infine, non sono che una conseguenza della religione del prodotto 
interno lordo, vero totem delle politiche governative: l'aumento delle 


-= assunzioni nel servizio pubblico e il ritorno nel servizio pubblico dei 


reparti esternalizzati deprimerebbe il PIL, che i invece aumenta grazie al 
fatturato della sanità privata. 

Anche nella sanità, governi nazionali e locali, Hadai è preti sono 
uniti a danno del proletariato e dei ceti popolari. L'iniziativa di Firenze è 
un buon passo per coordinare le risposte. 


metà degli anni ‘70 e poi per tutt gli anni ‘80 affermatesi con la 
globalizzazione, che vide in pole position la Gran ARRE della a ra 
Thatcher e gli USA di Reagan. 

È la lotta di classe dal punto di vista dei padroni, i cui vertice è — 
l'oligarchia del denaro rappresentata dagli 85 multimiliardari globali 
che possiedono una ricchezza pari ai 3,5 miliardi di persone che sono -- 


- Ta popolazione più povera del mondo (fonte: Rapporto Oxfam-Davos) 


- Con la nuova e diffusa precarietà sociale la casta capitalista 
persegue ed amplia le separazioni di classe, genere e “razza”. La 
Workfare Society ha così la necessità di inventare una nazione, con il 
suo .popolo identitario, laborioso ed obbediente. Ed un nemico alle 
porte. | I 

Nella propaganda-fake di regime la difesa degli interessi dello 
stato e l'identità della nazione, dell'etno-nazionalismo inizia dallo 
spettro del suicidio demografico, il rimpiazzo della popolazione con 
“gli islamici ed i negri” causato dall'invasione dei migranti e dal 
femminismo suprematista, l'assedio del multiculturalismo. Bisogna 
quindi produrre più figli, abolire l'aborto e spossessare le donne del | 
corpo e della libertà: “poter partorire è un privilegio cui non si deve 
rinunciare in nome di una mal interpretata lotta per l'emancipazione”, 
così Vox ed i Comitati pro-vita, i Focolarini, Fratelli d'Italia. “ Per essere 


felici non abbiamo bisogno di avere figli, non partoriremo per nessuno 


stato" è la risposta dei movimenti di emancipazione e liberazione che 
attraversa l'Europa. | I 

- Incentivare xenofobia e razzismo, introdurre la pianificazione 
familiare, ripristinare la eteronormatività e guai alle persone LGBTIQ+, 
promuovere il lavoro basato sulle differenze di genere sono le politiche 
familiste anti egualitarie. È l'erosione, la cannibalizzazione delle 
condizioni ‘del proletariato per mezzo della paura: come in Italia, 
Ungheria, Polonia ed anche nella Ucraina prossimo membro della 
Comunità Europea. 


UMANITÀ NOVA 


La scommessa a dell uso capitalistico del territorio 


Convivere con Il rischio? 


Arianna 


Abbiamo -intervistato un ingegnere idraulico che ha lavorato in 
Emilia e in Romagna. In questi territori, e non solo, ha sviluppato. nu- 
merosi modelli idraulici di corsi d'acqua, progettato ope idrauliche ed 
- infrastrutture, valutato fattori di rischio. 

I: Davanti alla tragedia Aa qual è stata la tua prima im- 
pressione? 

R: Che sul rischio idraulico non c'è informazione. Vedere morire 
15 persone sebbene l'allerta rossa fosse stata annunciata da una set- 
timana vuol dire che c'è qualcosa che non funziona nella comunicazio- 
ne verso la cittadinanza e che la cittadinanza non ha la percezione del 
rischio idraulico. Dobbiamo i imparare a convivere col rischio idraulico. 
Come convivi col rischio terremoti. Sfortunatamente 
non possiamo annullare questi tipi di rischio. Dobbia- ` 
mo lavorare sulla capacità di riduzione dei danni con 
- opere e sulla consapevolezza. Non è possibile vedere 
auto che girano per andare al lavoro o persone anzia- 
< ne allettate che dormono al piano terra o al primo pia- 
no durante un'allerta rossa.. Dobbiamo lavorare sulla 
consapevolezza e sui sistemi, esistenti da decenni, di 

messaggistica e comunicazione anche diretta. 

I: è così veloce la piena? | 

R: sappiamo che i nostri torrenti emiliano-roma- 
gnoli ti lasciano poco tempo per intervenire. In un'ora, 
un'ora e mezzo la piena si trasferisce da monte verso . 
valle. E come un'onda. Inoltre se c'è una rotta arginale 
‘hai davvero pochi minuti per capire che l'acqua sta ar- 
rivando. Non te ne accorgi. 

I: ma come lavorate per ridurre i fattori di ri- 
schio? 

RI progetti e le analisi vengono dimensionati 

sulla base di modelli idraulici che si basano sul tem- 

| po di ritorno di un evento. Cioè il periodo in cui un 
‘ evento con una determinata intensità si può verifica- 
re, quindi se diciamo tempo di ritorno 200 anni è un 
evento che può verificarsi una volta ogni 200 anni. E' 
tutto basato sulla statistica definita su eventi passati. 
Quelle date condizioni però potrebbero verificarsi tre 
volte come zero nei 200 anni successivi. 

I: ma il modello è basato solo sulla quantità di 
pioggia che cade su una determinata superficie terri- 
toriale in un determinato tempo? | 

R: No il modello è molto complesso e ha numerose variabili. Co- 
me ti dicevo è basato su dati pluviometrici storici, cioè la quantità di 
acqua (per esempio in questo evento sono caduti 300 mm di pioggia) 
e sulle caratteristiche dell'evento meteorologico. Tantissimo se pen- 


siamo che è quanto caduto nei sei mesi precedenti. Oggi è uscito un 


bell'articolo sul Corriere della Sera che ricorda che nel 2018 con la 
tempesta Vaia in Veneto ne sono caduti 700 mm di pioggia in poche 


ore e non ha avuto le stesse conseguenze idrauliche. Questo perché 


hanno fatto le opere mentre in Romagna no? Non solo. Perché ciò che 
incide sul modello è come questa quantità di pioggia affluisce ai re- 
cettori, per esempio un torrente, che poi casomai passa ad un fiume 
(per esempio da noi il Po) e poi in mare. | 

E in questo devi considerare nel modello molteplici fattori. Quello 
che è successo in Romagna nei giorni scorsi è che quei 300 mm di 
pioggia sono caduti dopo che era già piovuto molto e quindi i terreni 


erano saturi. Questa quantità di acqua non poteva più essere assorbita. 


dal terreno ed è defluita direttamente nei torrenti. Il problema dei tempi 
di ritorno è complesso, perché non solo dipende da quanto piove, ma 


anche dalle condizioni dei terreni e dallo stato vegetativo dei terreni e 


degli alvei. Un evento che avviene in maggio, quando la vegetazione è 
più rigogliosa, implica più scabrezza nei fiumi. E' una situazione tra le 

più critiche perché ovviamente ne riduce la portata, l'acqua non riesce 
— sostanzialmente a passare. Se la capacità di un alveo pulito è di 10, 


quello stesso alveo con la stessa sezione sporca potrebbe ridurre la 
capacità di portata a 6. Si aggiunge un ulteriore fattore che è il traspor- 
to di materiale solido, tronchi, vegetazione, materiale vario. Rischiano 


di bloccarsi sui piloni dei ponti. Creare un effetto tappo e quando il 
«ponte crolla, sostanzialmente si forma un'onda. Una situazione molto 


pericolosa. 


E poi i tempi. Cioè quali sono le possibilità di gestione dei tempi di | 
questi deflussi di acque nei recettori, per non metterli in crisi. Quando 
abbiamo studiato l'esondazione del Baganza avvenuta nel 2014, che ha 
allagato parte del Parmense, per esempio, abbiamo visto che malaugu- 

| ratamente la precipitazione si è spostata seguendo il corso del fiume. - 


Ha “piovuto male”. La piena di monte è stata incrementata con le preci- 


pitazioni verso valle. | fenomeni si sono sommati diventando critici. 


Con casse di espansione parte di questi effetti sarebbero stati mitiga- 
ti | | Fia ti; l 
D'altra parte, se ragioniamo sui tempi, non dobbiamo neanche tra- 


scurare il fatto che noi (Emilia) abbiamo il Po come fiume ricettore 


finale. Utilizzando le casse di espansione tu trattieni l'acqua per un de- 


terminato periodo, poi la devi rilasciare. È importante che questo delta 


di tempo sia “utile”. Mi spiego. Una piena di un torrente sarebbe passa- 


ta in un'ora o due, scorre, va in Po poi in mare. Se ne dirotti le acque in 
una cassa di espansione, ne rilasci le acque in due, tre giorni. Il rischio 
è che nel frattempo piova in Piemonte e ci si trovi a sommare alla piena 


del Po gli apporti di acque che tu non riesci più a trattenere. Aumenta il 


rischio di tutti i territori vicino al Po. Metti in salvezza Parma, Reggio, 


tutto quello che ricade a monte, ma chi sta a valle avrà dei problemi. La 
pianura è difesa dai tratti di territorio arginati. | 

In Romagna molti dei bacini necessari non sono stati ralizzati 0 
resi completamente funzionali. Non si può dire che se ci fossero state 


-le casse espansione, non ci sarebbero stati degli allagamenti. Credo ci 
| sarebbero comunque stati, in forma minore, riducendo così danni e pe- 


ricolo. La Romagna è drammaticamente in ritardo. | finanziamenti negli 
ultimi anni sono stati intercettati dall'Emilia, pochi dalla Romagna. 
I: quindi non esistono casse di espansione in Romagna? 

R: non conosco bene quelle aree nello specifico, ma da quanto ne 


so in Romagna esistono molti bacini scavati ma non entrati in funzio- 
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ne, perché mancano le opere di presa o di scarico dei bacini. 
I: quindi opere sono state avviate ma non sono mai diventate 
operative? 
R: Si. Spesso sono mancati i finanziamenti e la volontà di comple- . 
tarle. In passato questo era un tema trascurato. Poi per tantissimi anni 
non ci sono stati soldi. La competenza è dell'autorità di bacino (un'au- 
torità interregionale) ma al contempo la politica regionale deve essere 
Capace di intercettare soldi per il territorio. | 
Il problema spesso è la programmazione. Partono finanziamenti 
statali o europei (come il PNRR ora) e ti lasciano un brevissimo lasso 
di tempo per presentare e autorizzare progetti. Spesso si tratta di un 
sacco di soldi. Ma sono a scadenza, devi utilizzarli entro una determi- 
nata data o li perdi. Quindi il vero problema è che per me non c'è mai. 
stata programmazione sulle opere di ingegneria 
idraulica e soprattutto sulle autorizzazioni. Cioè tu 
dovresti avere oggi i progetti già elaborati e anche ` 
già autorizzati che farai quando si presenterà il 

-finanziamento di turno, tra 4 anni? 5 anni? 10 an- 
ni? | o 

| progetti autorizzati non ci sono. Anche per- 
ché concludere l'autorizzazione è spesso com- 
plesso, oneroso e con lunghi tempi. Molti attori, 
poco coordinamento, tempi non definibili. Noi 

i stiamo facendo ora i progetti per il PNRR, molti di 
questi non saranno autorizzati nei tempi per riu- 
scire a prendere finanziamenti. 

In Veneto sono stati molto più bravi che in Ro- 
magna o in Emilia a intercettare finanziamenti e 
completare le opere. 

-In verità mi fa rabbia pensare che quello che 
abbiamo speso in 5 condomini, o in 20 villette uni- 
familiari, con il superbonus, probabilmente basta- 
va per pagare l'opera di presa necessaria per 
completare una cassa di espansione che ora non. 
funziona. Scelte. Scelte scellerate. 

I: Ci sono altre criticità nella realizzazione di 
casse di espansione? 

R: Dal mio punto di vista un aspetto molto cri- 
tico è la gestione delle terre e rocce da scavo. Cioè” 
trovare una destinazione ai milioni di metri cubi di 
terreno che devi scavare e portare altrove per rea- 
lizzare i bacini. Questo è un problema sia autoriz- 
zativo, poiché in fase di autorizzazione “devi 

giustamente dichiarare dove e come verranno impiegati i terreni, sia 
tecnico ed economico poiché la gestione del cantiere connessa a que- 
sti enormi volumi di terra non è semplice. In passato questi terreni di 
riporto sono stati utilizzati principalmente quali fondi stradali per le in- 
frastrutture, in particolare nuove autostrade. Da sempre le opere idrau- 
liche sono connesse a opere infrastrutturali. Questa criticità emerge 
anche poiché i progetti in voga negli ultimi decenni sono quasi sempre 
di grandi casse di espansione con volumi di scavo molto importanti di 


terreno da impiegare altrove. 


I: Cè chi dice che uno dei fattori sia il consumo di suolo degli ul- 


-timi anni. E della necessità di desigillare i terreni. 


R: Desigillare? | : 

I: Si. Nelle città le situa impermeabili (per esempio le asfal- 
tate e le costruite) impediscono al terreno di assorbire acqua piova- 
na. E quindi si ritiene che sostituire queste superfici con superfici 
permeabili, drenanti e non costruire sini sia alla base della 
soluzione. i 

R: mah. In Emilia Romagna è applicata da anni l'invarianza dani 


ca. Cioè se costruisci o impermeabilizzi devi garantire con un bacino 


di laminazione locale o opportune opere che le portate di deflusso me- 
teorico scaricato nel recettore non siano maggiori di quelle precedenti 


, l'opera. Cioè almeno a saldo zero. Il ‘consumo di suolo” avvenuto negli 


continua a pag. 5 
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DOSSIER BRASILE parte 3: Intervista ai compagni della Federazione brasiliana 


_ Um, dois, tres...Lula outra vez! 


due compagni della redazione 


La terza parte dell'intervista ai compagni brasiliani a Massenzatico 
è dedicata alle più recenti vicissitudini politiche del Paese, con le 
annesse ripercussioni sulle popolazioni indigene e i ceti più poveri. Dalla 
‘lotta alla povertà" di Lula fino al suo ritorno dopo la criminale 
| amministrazione Bolsonaro. La lunga chiacchierata con Gustavo e 


Linguiça andrà avanti la prossima volta, quando torneremo a parlare. 


delle lotte afroindigene. 


UN: Loperagào lava jato (l'operazione autolavaggio, la “Mani 
Pulite” brasiliana) ha rivelato un enorme sistema di tangenti che 
partiva dalla società petrolifera brasiliana controllata dallo Stato, 
la Petrobras (Petróleo Brasileiro SA). | trasferimenti illeciti di 
denaro per più di 13 miliardi di dollari a dirigenti d'azienda, politici 
e partiti hanno provocato l'arresto di vari deputati, senatori, 
governatori, manager e miliardari, arrecando ingenti danni a grandi 
aziende brasiliane e internazionali. 

L'inchiesta, avviata nel 2014 e condotta dallo zelante giudice 
della magistratura di Curitiba, Sérgio Moro, porterà alla campagna 
di delegittimazione del PT di Lula, condotta innanzitutto dal canale 
Rede Globo, fino all'impeachment della presidente Dilma Rousseff 
nel 2015 e all'arresto dello stesso Lula nel 2018. Il “golpe dolce”, 
come viene chiamato, riportò le destre alla guida del paese fino 
| alle elezioni dell'ottobre scorso, quando Lula ha ottenuto il suo 
terzo mandato. 

Come sono i media brasiliani in relazione ai politici? Noi @ 
potremmo citare Berlusconi, sia patron delle TV commerciali che ; 
4 volte presidente del consiglio... È 


Gustavo: Ah...noi abbiamo Rede Globo, appunto, la più 
grande rete televisiva commerciale del Sudamerica, che ha 
supportato tutti i politici vittoriosi alle elezioni e prima ancora 
sosteneva la dittatura militare...[fu lanciata dal magnate dei 
media Roberto Marinho il 26 aprile 1965. Dal 1985 al 1993 fu 
presidente di Telemontecarlo, nel periodo in cui Rede Globo 
deteneva il controllo dell'emittente. monegasca di lingua italiana. 
Globo è anche la più grande produttrice di telenovelas, ndr] 


UN: Tornando a Lula; con lui l'incremento della produzione 


petrolifera del Paese portò dapprima alla copertura del fabbisogno 
interno, dopodiché il Brasile divenne un gigante sul mercato. Oggi il 
Brasile, dopo il Venezuela, è il secondo più grande produttore di petrolio 


dell'America Latina con una produzione annua di petrolio stimata in 


131.8 milioni di tonnellate, rispetto alle 135.2 del Venezuela (dati al 
2022) e il terzo fornitore della Cina. E l'impatto ambientale? 


Gustavo: Beh, le compagnie statali brasiliane, tra cui la Petrobras, 


avevano gli ingegneri e una tecnologia avanzata per individuare i siti e 


procedere alla perforazione in acque fino a 2 km di profondità. Gli 
incidenti che si verificano non di rado durante l'esplorazione sismica 
| [tecnica che consiste nel far brillare sul terreno sottomarino delle 
piccole cariche di esplosivo. Le onde sismiche vengono poi registrate 
-da apposite apparecchiature che, attraverso i dati, permettono di 
ricostruire la struttura degli strati rocciosi e quindi scoprire l'esistenza 
di giacimenti petroliferi, ndr], le trivellazioni petrolifere offshore e il 
trasporto di petrolio, provocano i ben noti danni ambientali, oltre a 
contribuire all'effetto serra tramite l'emissione di gas di combustione. 


Ma Lula voleva l'autonomia e già nel 2003, al suo primo anno, la 


produzione raggiunse i 2 milioni di barili al giorno, anche se non della 
migliore qualità. Nell'aprile 2005, dopo il risanamento del debito estero 
col FMI, il controllo dell'inflazione e la conquista dell’autosufficienza 
nella produzione di petrolio, durante l'inaugurazione di una nuova 
piattaforma petrolifera dell'immensa impresa nazionale Petrobras, 
citando la creazione di nuovi posti di lavoro, il presidente ripeteva con 
le mani nere di greggio: il petrolio è nostro! Uno spot fantastico in vista 


della campagna elettorale di lì a un anno. l'artefice di quella vincente 


del 2002, fu Duda Mendonga, il mago della pubblicità, che verrà poi 
inquisito per il trasferimento di denaro all'estero e rimesso, comunque, 
sotto contratto per l'operazione di marketing di Petrobras, finendo 


nuovamente, nel 2015, nel calderone dell'inchiesta lava jato col suo 
“socio João Santana [L'azionista di riferimento di Petrobras rimane il 


governo brasiliano; nel 2010 Petrobras finanziò l'esplorazione di nuovi 
giacimenti petroliferi offshore localizzati a largo delle coste brasiliane 
a una profondità di addirittura 7 km dal livello del mare, ndr]. 


UN: Poco prima del G20 del 2 aprile 2009 a Londra, invece, Lula 
andò a rendere visita a Obama. Comerano i rapporti? 


Linguiga/Gustavo: Oh, Obama divenne il grande amico di Lula... 


| Petrolio! Petrolio! Il Brasile è uno dei maggiori partner commerciali per 


gli Stati Uniti. All'epoca gli USA erano più che mai interessati al greggio 


venezuelano, ma in Venezuela c'era Chavez [il Paese fu tra i membri. 
‘fondatori dell'OPEC. (Organization of the Petroleum Exporting 


Countries, l'Organizzazione dei Paesi esportatori di petrolio), ndr] e il 
Brasile, che copriva con la sua produzione appena il fabbisogno 
interno, rappresentava, in prospettiva, una valida alternativa nel 
continente latinoamericano. ja I 

Gli USA, che oggi sono di gran lunga il più grande produttore di 
petrolio al mondo, fino a tutti gli anni 2000 ne producevano 


relativamente poco e lo importavano [non sono ancora i tempi del 


boom dello shale oil e shale gas, il petrolio e il gas ricavati dalle rocce 
scistose con la famigerata tecnica del fracking, la frantumazione 
idraulica, che provoca dei micro terremoti con. conseguenti 
stravolgimenti del sottosuolo e alterazioni dell'ecosistema locale, ndr]. 

Un altro bel regalo degli USA fu quello di affidare il comando 


militare della missione di “peacekeeping” ONU ad Haiti dal 2004 al 


Brasile (con la presenza di 1300 caschi blu brasiliani), missione 
confermata dopo il terremoto del 2010 [con la destituzione del 
presidente Jean-Bertrand Aristide da parte di truppe ribelli, fu creata 


nel 2004 la Missione di stabilizzazione delle Nazioni Unite ad Haiti 


(MINUSTAH) guidata dal generale brasiliano Carlos Alberto dos 
Santos Cruz. La missione ha terminato il suo mandato nell'ottobre 
2017, dopo 13 anni di presenza sull'isola, ndr]. 


UN: Cosa fece di concreto Lula nella lotta alla povertà? 


-© Gustavo: Grazie alle politiche selettive di reddito minimo del 
governo Lula 24 milioni di persone uscirono dalla condizione di 
povertà assoluta [un criterio di misurazione della povertà assoluta è la 
percentuale di popolazione che mangia meno di quanto necessario. 
per il sostentamento regolare: 2000-2500 calorie al giorno, ndr]; ma fu 
dell'assistenzialismo o poco più. Ci spieghiamo meglio: Il programma 
“Fame zero” del 2003, la cui vera riforma fu la “Bolsa Familia” [la Borsa 
Famiglia, ndr] ha esteso il diritto al sussidio sotto la soglia di” 
estrema povertà... Per chi aveva bambini, c'era un reddito 
aggiuntivo vincolato alla frequenza scolastica e per i bambini 
fino a 6 anni alla regolarità delle visite mediche. Il problema è 
che ci sarà un incremento nell’apprendimento solo con la qualità 
dell'insegnamento e, in questo senso, il Brasile sta messo male. 
lo stesso, che già ho faticato per iscrivermi alla scuola pubblica, 
posso confermare che il livello è pessimo. Comunque, con Lula, 
si sono visti, per la prima volta, i poveri frequentare la scuola e 
perfino gli aeroporti... 

Gli immigrati nel sud, sud-est del. paese hanno -potuto 
raggiungere i propri familiari nel nord. E le persone, appena 
= stanno un po meglio, cominciano a capire che hanno dei diritti e 
į a combattere per quei diritti... 


UN: Lula ottenne nel 2006 un secondo mandato. Poi arriva 
Dilma Rousseff, ex militante universitaria, guerrigliera clandestina 
processata e incarcerata durante la dittatura, ministra statale, 
ministra federale e infine > presidente. Che amministrazione fu la 
sua? | 


Gustavo: Il presidente in Brasile può essere eletto solo per 2 
mandati di fila, cosicché Lula indicò nel 2010 Dilma Rousseff 
come suo successore [nativa di Belo Horizonte, nello stato di 
Minas Gerais, il suo cognome, Rousseff, ha origine quando il 
padre bulgaro, Pedro Rousseff, al secolo Pétar Roussev, fuggito 
in Francia per motivi ignoti nel 1929, sostituì la v del suo 
cognome con due f. Trasferitosi in Brasile dopo la seconda guerra 


mondiale, venne chiamato da tutti Pedro, ndr). Sempre Lula, l'aveva 


nominata, nel 2005, ministro della Casa Civil [una sorta di ministro 
dell'Interno a cui spettano le. questioni più delicate, ma non compete 
l'ordine pubblico. Ha le funzioni che in Italia svolge il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, ndr]. In ogni caso, la presidente proseguì 
i programmi del governo Lula come il PAC [Programa de Aceleração do 
Crescimento, il programma di accelerazione della crescita, ndr], nelle 


‘intenzioni una strategia di sviluppo infrastrutturale, del settore 


energetico nazionale, di semplificazione burocratica, e rigenerazione. 
urbana con degli investimenti, ad esempio, nelle favelas. Ma per fare 
tutto ciò, furono stanziati tanti crediti a soggetti privati. Poi ci fu il 
programma per la casa “Minha casa, minha vida”..creato nel 2009 
nell'ambito del PAC per sostenere con sussidi statali le famiglie a 


‘basso reddito che non se la potevano permettere. In realtà, le ditte 


appaltatrici costruirono case fatiscenti. Per dire: i materiali erano 
talmente scadenti che, se si fosse messo tra quattro mura un 
condizionatore d'aria, queste sarebbero crollate... 


UN: Là sua discesa dal palazzo del Planalto di Brasila, ha anche a 
che vedere con gli enormi sprechi e le spese sostenute per i Mondiali del 
2014? 


| Gustavo: Ma certo...Migliaia di persone, tra cui noi anarchici, 
scesero in piazza per mesi in molte città già nel 2013, per contestare 
gli sprechi e le spese eccessive sostenute dal governo per i Mondiali 


di calcio del 2014 [il 18 giugno 2013 furono più di un milione di 
|. persone a manifestare in quattrocento città, ndr]. Il paese aveva 


bisogno di scuole e ospedali, non di sui: Poi cè 
ambientale. 


è la devastazione 
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Dilma ha sostenuto il completamento della centrale idroelettrica 


di Belo Monte [la centrale, nello Stato del Pará, è stata inaugurata nel 


2016; è costata 40 miliardi di reais (circa 7 miliardi di euro) e ha una 
capacità di 11.233 megawatt, pari al 6,2% della produzione di 
elettricità del Brasile. È la seconda diga idroelettrica per grandezza del 


-Brasile e la terza al mondo, dietro la Diga delle Tre Gole cinese e la 


brasiliano-paraguaiana diga di Itaipú, ndr]. Peccato che per realizzarla 
sono stati distrutti migliaia di ettari di foresta e allontanate decine di 
comunità di indigeni e di “ribeirinhos” che vivono lungo il fiume Xingu 
[i ribeirinhos sono un popolo tradizionale del Sudamerica, che vive in 
prossimità dei fiumi e che ha come attività principale di 
sostentamento la pesca e la coltivazione in piccola scala, per uso 
proprio, ndr]. Inoltre, nel 2015 Rousseff aveva nominato ministra 
dell'agricoltura Katia Abreu, referente politico della “bancada ruralista” 
-un gruppo di deputati conservatori sostenuto dagli allevatori di 
bestiame e dai latifondisti della soia, che controllano circa un terzo del 


Congresso e che si sono opposti alle demarcazioni dei territori 
‘indigeni, sostenendo la riduzione delle aree ‘protette, al fine di 


espandere l'agricoltura nel territorio amazzonico- e quindi ostile al 
movimento dei Sem Terra [a novembre 2014, la protesta dei contadini 
del Rio Grande do Sul contro l'agrobusiness e gli OGM, vide 2000 
persone occupare la fazenda della Abreu, allora senatrice e presidente 
della Confederazione Nazionale dell'agricoltura, la fattoria “Pompilho”, 
situata ai lati della strada BR 158, che collega la città di Palmeira das 
Missões alla regione occidentale dello Stato di Santa Catarina, dove 
venivano coltivati 2000 ettari di mais transgenico. L'introduzione degli 
‘OGM in Brasile e non solo, la si deve, a partire dagli anni 80 del secolo 
scorso, alla famigerata Monsanto company, la società americana di 
biotecnologie agrochimiche rilevata per 63 miliardi di dollari nel 2018 
dalla tedesca Bayer AG, ndr]. 


| UN: Eppure a ottobre 2014. venne rieletta, almeno fino 
— all'impeachment... 


Gustavo: Poco dopo l'ondata di proteste che erano partite per 
l'aumento delle tariffe dei trasporti pubblici urbani e che culminarono 
quando vennero a galla gli sprechi per i Mondiali, Dilma fece un 
discorso in diretta nazionale dove dava ragione ai manifestanti. Ma il 


malcontento era diffuso, il paese era entrato in recessione, anche per 


gli effetti della crisi internazionale del 2007-8, soprattutto per quanto 
riguarda il petrolio; fu forse per la strategia dello specialista delle 


campagne elettorali del PT, João Santana [arrestato a febbraio 2016. 
nell’ambito dell'inchiesta lava jato, nonché. socio di Duda Mendoça, 


con cui aveva curato la prima campagna di Lula, ndr| nel presentare 
Dilma come una donna coraggiosa che aveva sfidato la dittatura, che 
lei vinse al ballottaggio per tre milioni di voti e che, in Brasile, 
rappresentano solo 3 punti percentuali...[La presidente uscente del PT 


prese 54.498.042 di voti pari al 51,64% contro le 51.040.588 


‘preferenze dello sfidante Aecio Neves pari al 48,36% dei voti. Gli aventi 
diritto al voto erano 142.822.046, i voti validi sono stati 105.538.630, 
ndr]. Per lei votarono i ceti più poveri, il nord più del sud. Ma i potenti 


media controllati dalla famiglia Marinho (Rete Globo, O Globo e Valor 
Economico) fecero partire la macchina del fango contro il PT e- 


- Rousseff, accusandola di corruzione sulla scorta dell'inchiesta lava 
jato condotta da Sérgio Moro, che porterà alle pra di piazza e 
infine all'impeachment. 


Tutto il PT fu attraversato dallo scandalo causato dalla 


malversazione sistematica di fondi in Petrobras, furono coinvolti vari 
esponenti della maggioranza e la stessa Rousseff [dal 2003 al 2010 
| Dilma era stata nel cda di Petrobras, ndr] ed è allora che si è inserita la 
destra liberale, con un ‘golpe dolce”, insediando il vicepresidente di 
Dilma, Michel Temer, alla presidenza; un cattolico, di origini libanesi, 
appartenente al partito PMDB di centrodestra [il Partido do Movimento 
Democratico Brasileiro, ndr], appoggiato dall'associazione degli 
industriali come la Federazione delle industrie dello Stato di São Paulo 
- (che, insieme alla destra evangelica e pentecostale, ha coordinato 
direttamente le azioni di protesta alla vigilia dell'estromissione della 
Rousseff) e dai grandi proprietari terrieri [il Congresso eletto nel 2014, 
era dominato, come spiegato sopra, dalla bancada ruralista (235 
deputati su 513 totali e 27 senatori su 81) o bancadas “BBB” (“Boi, 
Bala e Bìblia”: bue, pallottola e bibbia), ndr]. 

Temer, ovviamente, ha riproposto le privatizzazioni, lo 
smantellamento dei diritti dei lavoratori e dei popoli indigeni ecc. 
sostenuto nelle sue politiche dall'emittente Globo, che ha continuato a 


gettare fango su Lula e Dilma. 


UN: Il titolare dell'inchiesta hu jato, Sérgio Moro, sarà poi ministro 
della Giustizia e della Sicurezza pubblica sotto Bolsonaro. Di cosa venne 


‘accusata esattamente la Rousseff? 


Gustavo/Linguiga: Il processo di impeachment di Dilma Rousseff 
durò 9 mesi [dal 2 dicembre 2015 al 31 agosto 2016. Il Congresso 


Nazionale decise per la revoca del mandato a Dilma, senza la A | 


dei suoi diritti politici, ndr]. 

La presidente fu accusata di quella che viene chiamata ‘pedalata 
fiscale”, praticata ampiamente anche dai suoi predecessori. Dilma è 
stata accusata di aver usato denaro delle Banche Nazionali per 


finanziare programmi sociali, garantire il pagamento degli assegni di 


disoccupazione ecc.. sato 
Avrebbe avuto una responsabilità fiscale nella misura in cui il 


governo, avendo superato la spesa pubblica prevista dalla legge sulla 


parità di bilancio [introdotta nel 2000, ndr] avrebbe manipolato i dati 
per nascondere la crescita del debito pubblico prima delle elezioni 
presidenziali del 2014. La magistratura di Curitiba, guidata dal giovane 
e rampante magistrato Sérgio Moro [il “Di Pietro brasiliano" con origini 


- italiane; i suoi antenati venivano da Breganze, in provincia di Vicenza, 


ndr], a partire dal marzo 2014 scoperchiò un enorme giro di 
corruzione; l’intera classe politica (quasi due terzi dei parlamentari) 
che aveva governato il Paese dal 2003, venne inquisita nei diversi filoni 
dell'inchiesta. Messo in un angolo il PT, con l’aiuto di Rede Globo e 
delle proteste di piazza, Sérgio Moro preparò il terreno all'elezione di 


Bolsonaro. L'azione di Moro culminò con l'arresto spettacolare di Lula 
[sabato 7 aprile 2018, ndr]. 


In realtà, Moro non aveva alcuna prova. Una delle sue frasi 


famose fu: “io non ho prove, ho delle convinzioni” [a marzo del 2021 il. 
giudice del Tribunale supremo federale Edson Fachin ha invalidato 


tutte le condanne contro Lula per mancanza di prove, ndr]. Sérgio 
Moro fu il Ministro della Giustizia di Bolsonaro, ma durò poco più di un 
anno... Rassegnò le dimissioni [il 24 aprile 2020, ndr] durante una 
conferenza stampa da lui indetta a Brasilia, dicendo che aveva subito 
pressioni inaccettabili da parte del presidente, mentre stava 
indagando su 3. dei suoi figli...l'assessore Carlos Bolsonaro, il 
deputato Eduardo Bolsonaro (entrambi accusati di aver diffuso notizie 
false durante la pandemia) e il senatore Flávio Bolsonaro (per i legami 
con i paramilitari di Rio de Janeiro, nonché i presunti rapporti col killer 


dell'attivista Marielle Franco, uccisa in macchina col suo autista da 


una raffica di pistola in pieno centro a Rio il 14 marzo 2018. Era 
consigliera comunale del Partido Socialismo e Liberdade (Psol) a Rio 
de Janeiro, nera e bisessuale, cresciuta nella favela, impegnata per i 
diritti della comunità Igbt, dei “favelados”, e degli afrodiscendenti). A 
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inizio novembre 2022, poco dopo la sconfitta di Bolsonaro alle ultime 
elezioni contro Lula, due di loro, Eduardo e Flavio, hanno fatto richiesta 


‘per ottenere la cittadinanza italiana, visto che il padre, ottimo amico 


del vicepremier Salvini, ha già quella onoraria di Anguillara Veneta. 
Dovessero mettersi male le cose in gat. P 


UN: Jáir Messias (...) beta uscì dalla "boca de urna” a fine 
2018 e iniziò il suo mandato il 1 gennaio 2019. 


| Gustavo/Linguiga: Intanto Bolsonaro è l'unico presidente a non 
essere stato rieletto..per quanto la cosa ci possa interessare. Ha 
subito fatto tornare i militari, ha nominato Ministro: dell'economia, 
Paulo. Guedes, altro seguace dei dettami liberisti della Scuola di 
Chicago, ha costantemente irriso e negato come Trump l'attendibilità 
dei dati dell'IPCC (The Intergovernmental Panel on Climate Change, 
Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico) per poi 


‘chiudere in bellezza con la gestione della pandemia. Senza voler 


entrare nel merito della questione sanitaria concernente i vaccini, 
Bolsonaro e i suoi hanno diffuso notizie false, decimato scientemente 
vite indigene, rifiutandosi di intervenire in un qualsiasi modo per 
arrestare gli effetti devastanti della pandemia. Anzi, approfittando della 
contingenza, Bolsonaro ha istigato la criminalità, favorendo le attività 
estrattive abusive nei territori indigeni dell'Amazzonia e garantito 
l'impunità per i crimini contro rappresentanti indigeni e attivisti. Una 
Commissione d'inchiesta parlamentare lo accusò di crimini contro 
l'umanità e ora dovrà pure rispondere della pagliacciata dell’8 gennaio, 
la Capitol Hill brasiliana, quando i bolsonaristi hanno assaltato il 


palazzo presidenziale del Planalto arrivando all'anticamera dell'ufficio 
| di Lula...Pare che dietro il ridicolo tentativo di colpo Stato ci sia un 


generale legato all'ex presidente [il generale Augusto Heleno, che ha 
comandato il Gsi, il Gabinetto per j sicurezza istituzionale, tra il 2019 


e il 2022, ndr]. 


- Con la vittoria di Luiz Inácio Lula da Silva alle elezioni di fine ottobre 
2022, si è ripreso a parlare in America Latina del ritorno della “marea 
rosa”, quel fenomeno che negli anni Duemila aveva visto la gran parte 
dei paesi latinoamericani governati da forze socialiste più moderate (a 
parte Chavez, forse) e quindi connotabili col colore rosa, rispetto al 
comunismo, da sempre identificato col rosso; fenomeno che si sta 


| ripetendo. Lula è tornato, ma è evidente che le connessioni e le alleanze 


obbligate coi settori imprenditoriali - imprese pubbliche e private, È 
banche, appaltatori, l'agrobusiness - sono l'ostacolo a tutti i bei propositi 
e i programmi di riduzione delle disuguaglianze sociali. Il nostro 
interesse va dunque nella direzione del messaggio decoloniale delle 
lotte afroindigene, di cui i compagni venuti dal Brasile si sono fatti 
portatori nel loro viaggio fino a Massenzatico. 
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ultimi 10, 15 anni non è il responsabile di quanto avvenuto in Roma- 


gna. Certo, impermeabilizzare è un problema. Però il sa dell'acqua 
che provoca l'allagamento arriva da monte. | 


A Lugo di Romagna, a Forlì, ecc non sono le. ‘nuove aree imper- 
meabili ad aver creato il problema. La pioggia è caduta in montagna, 
su un terreno saturo. Un terreno saturo è come un terreno asfaltato. 
Quindi possiamo parlare delle implicazioni di due o tre piazzali, di cen- 


tri commerciali, che si sono fatti il loro sistema di laminazione. Ma 


queste estensioni non sono paragonabili con le estensioni dei bacini 
imbriferi in montagna. 

I: Ma quindi sulla questione idraulica impattano anche i metodi 
colturali della montagna? La manutenzione dei campi e dei sistemi di 


— corrivazione delle acque superficiali? 


R: Credo che quello incida più sul tema del dissesto, delle frane. 
se un campo fosse ben mantenuto, forse avrebbe trattenuto più ac- 


qua. Poi, alla fine, avrebbe comunque raggiunto la saturazione. Come. 
è avvenuto a causa delle piogge prolungate. Però sarebbero state in- 


nescate meno frane, con meno apporto di materiale solido nei fiumi. 
Perché il problema è è che le frane finiscono nei fiumi e questo incide, 
come dicevamo prima, sulla capacità di portata dei torrenti e dei fiumi. 


I: per tornare a possibili soluzioni. Puoi spiegarci meglio la ge- 


stione delle alluvioni in pianura? 
- R: si. Oltre a quanto già accennato prima è importante aggiungere 
due fattori determinanti in pianura. Parlavamo dei tratti arginati. La 


manutenzione e la progettazione degli argini è fondamentale per la 
pianura. Da una parte la manutenzione e la verifica degli argini. La rot- 


tura di un argine ti lascia pochissimo tempo per intervenire. L'altro è 


avere arginature più larghe, creando di fatto delle golene. Però i model- 
li che abbiamo sviluppato dimostrano la minor efficacia delle golene 
rispetto alle casse di espansione. Le golene riescono a smorzare 
l'effetto del picco di piena, però non lo eliminano. 

Dagli studi è emerso come gli strumenti più efficaci in pianura ri- 


. mangano le casse di espansione. Ma noi continuiamo a pensare alla 


singola opera che risolva il problema, il grande intervento. Con tutte le. 
difficoltà che ho presentato prima, di carattere amministrativo, autoriz- 
zativo, di gestione degli impatti ecc... 

Credo che la migliore risposta sia creare interventi diffusi lungo 
l'intera asta del torrente o del fiume, sfruttando aree golenali, terrazzi 
di fiumi e creando nuove aree di espansione anche naturali. Questo 
semplificherebbe gli iter autorizzativi e distribuirebbe responsabilità su 


| tutti i territori interessati. L'obbiettivo è sempre avere la capacità di 


scegliere se fermare e ridurre l'ondata di piena, e così ridurre danni, ri- 
schio e pericolo per l'incolumità delle persone. ! 

- I: Quindi, per concludere? 

R: Maggiore consapevolezza sulle kiiin della convivenza 
con il rischio idraulico. Fare programmazione sulle opere e avere pro- 
getti autorizzati pronti ad intercettare i finanziamenti, migliorare la ma- 
nutenzione del territorio ed infine non concentrarci su una singola © 
opera ciclopica ma ragionare su casse di espansione diffuse e di di- 
mensioni minori lungo le aste dei fiumi e dei torrenti 
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| Potevamo, ripetevamo: come la guerra è 
diventata l' idea nazionale della Russia 


tradotto da Gruppo Anarchico sea di Catania 


= Traduzione dall'originale. “Moxem, PARTORZONE KaK BOHHa cTana 
| HaljnoHasibHol ngeeti Poccun” 

TERZA E ULTIMA PARTE 

- Gli anni 2000: una narrazione eroica senza soluzione di continuità 

A metà degli anni Duemila, lo Stato ha iniziato a dichiarare una 
nuova concezione della storia russa, che potrebbe essere descritta 
con l'espressione “il buon passato”. Il buon passato è uno spazio stori- 
co-ideologico privo di conflitti interni, in cui le diverse figure erano buo- 
ne o cattive, a seconda della loro fedeltà all'idea di uno Stato forte e 
unificato. In questa narrazione si allineano figure di epoche storiche di- 
verse: Stolypin e Stalin, Nicola Il e Aleksandr Nevskij. Allo stesso tem- 


‘po, Vladimir Putin stava gradualmente diventando l'attore principale 


nel campo della “politica commemorativa”. In questo è stato attiva- 
mente assistito dalla “Società storica militare russa”, istituita nel 2012, 
dal ministro della Cultura Vladimir Medinsky (2012-2020) e da altri 
ideologi meno visibili. È nei discorsi di Putin che viene finalmente for- 
mulata la nozione di un passato storico senza soluzione di continuità 
— e senza conflitti, con molti e diversi eroi. 

Parlando all'i inaugurazione di un monumento al principe Vladimir 
-fuori dal Cremlino di Mosca nel novembre 2016, Putin ha detto che 
quella figura “è passata alla storia come un unificatore e difensore del- 


le terre russe, come un politico visionario che ha creato le basi di uno . - 


‘Stato forte, unificato e centralizzato". Inaugurando un monumento ad 
Aleksandr Solzhenitsyn nel Dicembre 2018, il presidente ha sottolinea- 
to che lo scrittore “distingueva chiaramente tra la Russia autentica, 
reale e popolare e quella con le caratteristiche del sistema totalitario 


che ha portato sofferenze e disagi a milioni di persone”. Qualche anno 
‘prima, nel discorso di Putin all'inaugurazione del “Centro Eltsin”, il pri- 


mo presidente della Russia viene dipinto come un uomo che ha adot- 
tato la Costituzione del Paese “in condizioni di grave scontro 


| politico” (con questo eufemismo descrive l'assedio della Casa dei So- - 


viet nel 1993 [allora sede del parlamento russo, composto dal Con- 
gresso dei deputati del popolo e dal suo Soviet Supremo - ndr]) e che 
chiedeva di avere a cuore la Russia e “voleva che il nostro Paese diven- 
tasse forte e prospero”. Yevgeny Primakov, ex capo dei servizi segreti 
esteri, ministro degli Esteri e primo ministro, un tempo oppositore di 
Eltsin, è stato descritto come una persona che, “in ogni fase della sua 
lunga e intensa vita, ha messo al primo posto gli interessi della Patria”. 

A volte, questo desiderio di scrivere la storia di tutti i personaggi 
storici è diventato assurdo. Ad esempio, in un telegramma di condo- 


glianze dell'Agosto 2022 per la morte dell'ultimo leader sovietico, Mi- 


khail Gorbaciov, Putin scrisse che aveva “guidato il nostro Paese in un 
periodo di difficili e drammatici cambiamenti”. Senza dire una parola 
né sulla perestrojka né sul crollo dell'URSS, il presidente ha inserito 
astrattamente Gorbaciov in una successione infinita di figure che han- 
no “guidato lo Stato”. 

Limmagine ufficiale del passato creata negli ultimi decenni è è sta- 


ta priva di profondità e sfumature. Non conteneva conflitti e scontri 


reali e qualsiasi fenomeno o problema negativo veniva cancellato dalla 
storia - ma solo se non era legato a nemici esterni. Sono stati ignorati 


anche personaggi ed eventi che sarebbero stati difficili da inserire nel- 


la narrazione storica creata da Putin e dai suoi consiglieri. Ad esem- 
pio, i riferimenti riguardanti Lev Tolstoj sono stati ridotti all’ “amore per 
la Patria”. Oppure la rivoluzione del 1917, la cui commemorazione per 
il centenario è stata praticamente abbandonata dalle autorità e si è li- 


mitata ad un documentario del propagandista Dmitri Kiselyov. Il docu- 


mento condannava tutte le rivoluzioni in quanto forme di- 


sovvertimento di ispirazione esterna che minacciavano la forza dello 
Stato. Vennero completamente cancellati dalla storia gli scrittori de- 


mocratici che erano stati importanti per la politica commemorativa 


dell'era sovietica: Alexander Herzen, Nikolai Ogaryov, Vissarion Belin- 
sky e Nikolai Dobrolyubov. Anche i Decabristi erano assenti dalla nar- 
razione, ma occasionalmente venivano fatti riferimenti a figure del 


movimento bianco come Anton Denikin e Ivan Ilyin. Nel 2009, in occa- 


sione dell'inaugurazione di un monumento ai soldati del movimento 
bianco nel cimitero del monastero di Donskoi, Putin, citando Denikin, 
ha osservato: “Ha avuto argomenti sulla grande e sulla piccola Russia, 
sull'Ucraina. Diceva che non si deve permettere a nessuno di interferire 
nelle nostre relazioni, questo è sempre stato un affare della Russia!" 
Anche le autorità hanno iniziato a ignorare i “perdenti”, come gli 
imperatori Nicola | e Il e Alessandro Il, che hanno combattuto guerre 
senza successo per la Russia. Al contrario, uno degli ideali è ancora 
una volta Pietro il Grande. Nel Dicembre 2022 Putin traccia un parallelo 
diretto tra lo zar e se stesso, affermando che uno dei risultati della 


guerra con l'Ucraina è stato che “il Mare d'Azov è diventato il mare in- 


terno della Russia", qualcosa per cui “Pietro il Grande ha combattuto”. 


E sei mesi prima, parlando a giovani imprenditori, ingegneri e scienzia- 


` ti, il presidente aveva detto quanto segue: “Pietro il Grande ha combat- 


tuto la Grande Guerra del Nord per 21 anni. Sembrerebbe che fosse in 
guerra con la Svezia e che si stesse impadronendo di qualcosa... Non 
si stava impadronendo di nulla, lo stava restituendo! [...] Tutta la Lado- 
ga Karelia, dove fu fondata San Pietroburgo. Quando fondò la sua nuo- 
va capitale, nessun Paese europeo riconobbe questo territorio come 


russo, tutti lo riconobbero come svedese. [...] Lo stesso vale in direzio-— 
ne ovest, per Narva, la sua prima campagna. Perché ci andò? Per ri- 
prenderla e fortificarla, ecco cosa stava facendo. A quanto pare, è — 


anche nostra responsabilità ritornare e rafforzare”. 
La storia della Russia, secondo Putin, è un movimento di vittoria 
in vittoria, dal superamento di un attacco esterno allo scontro con. un 


- altro. E la misura più opportunità [in questo stato di cosel è il rafforza- 


mento della patria. In questo senso, il presidente è un tutt'uno: un ex 
agente politico, un chekista e un distruttore della nomenklatura 
dell'URSS. Non ci sono sfumature, solo uno Stato russo eternamente 
forte. 


Gli anni Duemila: la guerra in una nuova veste ideologica 

Nel 2005 Mosca ha celebrato il 60° anniversario della vittoria nella 
Grande Guerra Patriottica. | leader internazionali, dal Presidente degli 
Stati Uniti George Bush al Primo Ministro giapponese Junichiro Koizu- 
mi, si sono riuniti per festeggiare. Le truppe di tutte le ex repubbliche 
sovietiche, compresa l'Ucraina, e i reggimenti degli alleati della coali- 
zione anti-hitleriana (Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna) hanno sfilato 


sulla Piazza Rossa.. L'insegnamento principale della guerra, come ha 


sottolineato Putin nel suo discorso del giorno, è stata la necessità di 


amicizia con i vicini e di costruire relazioni forti con gli Stati del mon- - 
do: “Di fronte alle reali minacce del terrorismo odierno, dobbiamo ri- 


manere fedeli alla memoria dei nostri padri, dobbiamo difendere un 
ordine mondiale basato sulla sicurezza e sulla giustizia, su una nuova 
cultura delle relazioni che non permetta il ripetersi di guerre “fredde” o 
“calde”. 


“Allo stesso tempo, l'agenzia di stampa statale “RIA Novosti” ha. 


lanciato un'iniziativa quasi pubblica chiamata Nastro di San Giorgio, 
simile ai. papaveri rossi che simboleggiavano la memoria della Prima 
Guerra Mondiale in molti Paesi occidentali. Dopo aver iniziato a usare 
il nastro con una retorica neutrale e commemorativa, le autorità lo han- 


. no trasformato rapidamente in un segno di patriottismo e di fedeltà al- 


le iniziative dello Stato. Il nastro di San Giorgio è stato rapidamente 
ripreso da esponenti di movimenti filo-cremliniani, come il commissa- 
rio del “Nashi”, Ivan Kosov, che ha ricordato che bisogna lottare contro 
gli “agenti [stranieri]" e i “fascisti” odierni. Tra questi ha annoverato an- 
che i rappresentanti dell'opposizione. Al campo patriottico estivo pres- 
so Seliger, [Kosov] ha esposto i ritratti di Eduard Limonov, Boris 
Nemtsov, Mikhail Khodorkovsky e altri politici con cappucci nazisti 
photoshoppati. Sembrava che i fascisti non fossero una cosa del pas- 


sato; continuano ad esistere e spetta ai patrioti combatterli. 


-Il discorso sulla memoria della guerra è diventato sempre più ag- 
gressivo. A metà degli anni 2000, lo slogan popolare “Possiamo farlo 
di nuovo!” sembrava significare “ripetere la vittoria”, ma improvvisa- 
mente la guerra è stata trasformata da un male e una tragedia inequi- 


vocabili ad un atto di vendetta. In questo slogan si intrecciano 


sentimenti imperiali e sovietici, l'insoddisfazione dell'opinione pubbli- 
| ca perle riforme degli anni ‘90 e il desiderio di “vendicarsi” dell'astratto 


Occidente e dei “nemici della Russia” per tutte le disgrazie avvenute. 
Riguardo questo slogan, Putin, nel 2020, rispondendo a una domanda 
di Andrei Vandenko, ne ha elogiato il contenuto e lo ha paragonato a 
una famosa citazione attribuita ad Aleksandr Nevskij. 

A cavallo tra gli anni 2000 e 2010, la “vittoria” è stata descritta co- 


— me un risultato che dà diritto alla Russia contemporanea di intrapren- - 


dere quel tipo di azioni di politica estera che, secondo il presidente, 


-= dovrebbero garantire la sicurezza e la sovranità dello Stato. | discorsi 


delle autorità sul tema della Seconda guerra mondiale, sono diventati 


| più frequenti dopo il febbraio 2014: l'annessione della. Crimea e lo 


scoppio della guerra nel Donbass. Nei discorsi e nei testi di Putin e nei 


. discorsi dei propagandisti di Stato, i paragoni degli eventi in Ucraina 


con la Grande Guerra Patriottica si fanno sempre più forti. Allo stesso 
tempo, nel 2022 è stata adottata una legge che vieta i paragoni tra 
l'URSS stalinista e la Germania nazista, accompagnata dal divieto di 
negare il ruolo decisivo del popolo sovietico nella guerra. 

Alla fine del 2012 è stata creata la “Società storica militare rus- 

a" (RVIO, acronimo in russo, ndt), continuazione formale dell'omoni- I 
ma società che esisteva nell' Impero russo prima della Rivoluzione. Il 
presidente della RVIO è il ministro della Cultura, Vladimir Medinsky, no- 
to per le sue posizioni radicali e filogovernative. In parte, la RVIO inizia 
a coordinare le attività commemorative nel Paese e a sviluppare una 
nuova versione del ricordo della Grande Guerra Patriottica. La nascita 
della RVIO sembrava una risposta dello Stato alle proteste di massa 
del 201 1-2012. Le autorità sono tornate alle campagne di propaganda 
di massa, quasi come ai tempi dell'Unione Sovietica. Con la partecipa- 
zione diretta della RVIO, sono stati inaugurati monumenti agli eroi della 
Prima guerra mondiale, al generale Mikhail Skobelev e al maresciallo 
Konstantin Rokossovsky a Mosca, un monumento a Ivan III a Kaluga, 
un monumento ad Aleksandr Nevskij a Samolva e molti altri ancora. 

Ma forse i luoghi chiave per. comprendere il nuovo atteggiamento 
dello Stato nei confronti della guerra sono il Memoriale di Rzev al Sol- 
dato Sovietico e la Chiesa delle Forze Armate Russe nella periferia di 
Mosca. Il discorso del Patriarca Kirill, all'inaugurazione di quest'ultima, 


-è rivelatore. Rivolgendosi a Putin, ha detto: “Oggi viviamo in un tempo 


di pace. Questo tempo di pace è il risultato sia della saggia politica 


‘| estera perseguita dal nostro Stato.sia della disponibilità di armi formi- 
dabili nelle mani delle nostre Forze armate. Ma [...] dobbiamo tenere la 


polvere da sparo asciutta. Le Forze Armate devono essere sempre. 
all'altezza della loro vocazione. 

Il ricordo della guerra è diventato la misura di tutte le cose, uno 
strumento di moralizzazione e di pressione sulla società. Ad esempio, 
il canale televisivo di opposizione “Dozd” ha subito pressioni da parte 


| dello Stato dopo che i presentatori hanno lanciato un sondaggio in on- 


da per i telespettatori dal titolo "Leningrado si sarebbe dovuta arrende-. 
re per salvare centinaia di migliaia di vite?” L'ufficio del procuratore ha 
risposto lanciando un'indagine sul canale e gli operatori via cavo han- 
no rimosso “Dozd” dai loro palinsesti. Nel 2016, quando ci sono state 
molte polemiche pubbliche sull'uscita del film “28 panfilovcev” di An- 
drei Shalopa, Vladimir Medinsky ha chiesto, con durezza, la fedeltà alla 
versione ufficiale dell'impresa. “Iindipendentemente dal fatto che la 
storia sia inventata o meno, è una leggenda sacra che non deve essere 


toccata [...] e le persone che lo fanno sono feccia", concludeva il mini- 


stro della cultura. | | | 
l'apoteosi del nuovo approccio sulla guerra, non come tragedia 
ma come mezzo con cui la Russia raggiunge tutti i suoi obiettivi, com- 


| presa la giustizia mondiale, è stato il discorso di Putin prima della pa- 


rata del 9 Maggio 2022. Secondo ‘alcune voci, il Presidente avrebbe 
annunciato l'inizio della mobilitazione, ma si è limitato ad un discorso 
militante con molti riferimenti storici: “Oggi le milizie del Donbass, in- 
sieme ai soldati dell'esercito russo, combattono i in una terra dove Svia- 
toslav e Vladimir Monomakh, i soldati di Rumyantsev e Potemkin, 


Suvorov e Brusilov, dove gli eroi della Seconda Guerra Mondiale Niko- 


UMANITA NOVE ii SETUMANILE ANALE 9 


- CONTINUIAMO LA LOTTA CONTRO TUTTE LE GUERRE 
— SOSTENIAMO E RAFFORZIAMO LE LOTTE ANTIMILITARISTE. 


La guerra diviene sempre più il nostro orizzonte guotdlano e il militarismo invade ogni imbito della vita 
sociale. Dalle scuole all'università, dai quartieri ai luoghi di lavoro, dalle I alle città, le strutture militari e 
de infrastrutture belliche sono sempre più presenti e invasive. 


Decine di guerre si ninni in tutti gli aigo del pianeta fra cui il conflitto i in Ucraina, che, oltre a riportare la a pe 0 
guerra nel cuore dell'Europa, ha provocato una enorme spinta alle politiche di riarmo a livello mondiale. z Bilancio n 1] 8 
Lo Stato italiano, con sua partecipazione a decine di missioni militari all'estero e con la sua sempre più - ENTRATE 
fiorente industria bellica sostenuta dal continuo aumento delle ssa militari, i pienamente inserito in queste | 
dinamiche. - | I | . PAGAMENTO COPIE 
Per tutti questi motivi è green continuare ed intensificare le lotte e I mobilitazioni che si stanno IMOLA Assemblea Anarchici Imolesi € 80,00 
dando sui vari territori, ed è per questo che sosteniamo con forza il percorso dell'Assemblea Antimilitarista di Totale I € 80,00 
| suoi prossimi appuntamenti: I 
| i. ABBONAMENTI 
mobilitazioni articolate sui territori di contrasto alle celebrazioni militariste del 2 giugno I |- PIOMBINO N. Catinelli (cartaceo) € 55,00; SVIZZERA J.C. Pelli 
uu (cartaceo) € 90,00; TORINO C. Cretier (cartaceo+gadget) € 65,00; 
I -partecipazione all'assemblea nazionale promossa dal movimento nobase di Coltano per l 4 giugno. | ROMAE. Giuliani (pdf) € 25,00; CAMPEGINE E. Orlandini a/m FAI 
i. -: Reggiana (cartaceo) € 55,00 
7 partecipazione al campeggio del movimento nomuos a Niscemi dal 4 al 6 agosto — - i. B e OT € 290,00 
-manifestazione a Torino il 18 novembre contro La città delle armi e l'acceleratore di innovazione della NATO | SOTTOSCRIZIONI 
| a Torino in occasione della mostra mercato dell'industria aere di guern (Aerospace and Defence | SVIZZERA JC. Pelli € 60,00; IMOLA un operaio imolese a/m c, 
Meeting) L. | e ~ | Mazzolani €20,00 | 
I I I di | Totale i | € 80,00 
-continuazione e rafforzamento della campagna di ‘sostegno porie e materiale ai disertori, renitenti e- yj ia: 
APPOSTO alla Suore in Russia e > Ucraina i. | | . TOTALE ENTRATE € 450,00 
-sostegno alle lotte territoriali contro le basi militari, i palloni - ) i. — USCITE 
. Riteniamo inoltre pisa Pt supportare le contestazioni alle kermesse militariste che į vari reparti Stampa n° 17 | -€ 611,00 
eo i a livello nazionale (alpini, paracadutisti. Ji i. | Spedizioni n° 17 -€ 402,46 
n. Testate rosse nn. 17-18-19 -€ 335,40 
- Rimarchiamo infine l'importanza del corteo del 18 novembre a Torino eci impegniamo ofin dora a sostenerlo e I I I I 
a partecipare i in maniera significativa. | I . | TOTALE USCITE = -€1.348,86 
- Federazione Anarchica Italiana saldo n. 18 | — -€ 898,86 
Convegno di Milano del 21 maggio 2023 ‘saldo precedente . €6.343,75 
| I . SALDO FINALE I | €5.444,89 
IN CASSA AL 10/05/2023 cipteng 5,91402 
lay Vatutin, Sidor Kovpak e Lyudmila Pavlichenko hanno combattuto i Da Pagare | 
nemici fino alla morte. Mi rivolgo ora alle nostre Forze Armate e alle Stampa n° 18 | -€ 611,00 
| milizie del Donbass: state combattendo per la Madrepatria, per il suo Spedizioni n° 18 -€ 402,46 


| futuro, affinché nessuno dimentichi le lezioni della Seconda Guerra 
Mondiale” i 
Negli ultimi 30 anni il ricordo della guerra in Russia è diventato il 
culto dei risultati militari da parte dello Stato. L'inizio dell'invasione su 
larga scala dell'Ucraina da parte della Russia ha rafforzato ciò - le 
| quindi] non lo ha creato. Il 21 Settembre 2022, dopo aver annunciato la 
prima mobilitazione russa dal 1941, Vladimir Putin si è recato a Veliky 
Novgorod per partecipare alle celebrazioni del 1160° anniversario del 
Paese. In piedi, presso il monumento eretto nel 1000° anniversario del- 
la Russia, ha dichiarato: “Essere patrioti è l'essenza della natura e del 
carattere del popolo russo. Ora, nel corso di un'operazione militare 
speciale, i nostri eroi, i nostri soldati e ufficiali, i nostri volontari, stanno 
mostrando queste supreme qualità umane, combattendo coraggiosa- 
mente, spalla a spalla, come fratelli, per salvare la popolazione del 
Donbass. Per un cielo di pace per i nostri figli, per la nostra DIE che. 
sarà sempre e solo libera e indipendente”. | 
Le due idee chiave, i due simboli che si sono dimostrati così im- 
` portanti per le autorità russe negli ultimi due decenni - l'idea di servire 
lo Stato e l'idea di una vera e propria guerra che cancellerà tutti i pec- 
cati - si sono fusi insieme in questo discorso e hanno fissato un nuovo 
| consenso autorevole: la guerra per lo Stato e lo Stato per la guerra. 
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A cento anni dal suo assassinio 


Salvador Seguì. 


Tratto dalla biografia pubblicata sul sito della 
Fundacion Salvador Seguì 


| Salvador Segui Rubinat (Lérida, 1887 - Barcellona, 1923), noto 
come "El noi del sucre" ("Il ragazzo dello zucchero"), fu uno dei leader 
più importanti dell'anarcosindacalismo in Catalogna all'inizio del XX 
secolo. 

Cercò di dare. nuovo CEA alla. lotta 
proletaria senza dimenticare l'essenza della sua 
ideologia anarchica. Si formò come pittore, 
professione che esercitò sempre e. dalla quale 
trasse il proprio sostentamento. Fin da giovane 
mostra interesse per la politica e le idee libertarie; 
seguace della Scuola Moderna di Francisco Ferrer 
Guardia e di vari autori come Sorel, Kropotkin, 
Reclus e Cornelissen, nella sua formazione da 
autodidatta entra in contatto anche con 
‘ personalità della cultura e della politica dell'epoca 
e. con membri e partecipanti  dell'Ateneu 
Enciclopèdic Popular come Francesc Layret. 
Promosse la formazione e l'istruzione delle classi 
lavoratrici nei sindacati attraverso la preparazione 
intellettuale, culturale e tecnica dei lavoratori come 
armi rivoluzionarie. | 

Fu presidente dell'Ateneu Sindicalista in Carrer de Ponent a 
| Barcellona, dove fondò e organizzò la biblioteca nel 1915, luogo che 
assunse le funzioni di centro superiore di studi sindacalisti e anarchici. 
Fu la forza trainante della creazione di Solidaridad Obrera, di cui fu per 
un certo periodo membro del consiglio di amministrazione. 

Nel 1916 avviò le trattative per un patto di unità d'azione tra la 


@irish_anarchist_network 


La sera del 12 maggio un accampamento di richiedenti asilo 
senza fissa dimora è stato attaccato e bruciato da membri 


dell'estrema destra. Una grande contro-dimostrazione antifascista è 


riuscita a proteggere il campo mentre i residenti sono stati trasferiti in 
un luogo sicuro. 


La Rete anarchica irlandese condanna questo attacco razzista 
con la massima fermezza. Quello che hanno tentato di fare questi 
bigotti è stato un vero e proprio linciaggio. L'estrema destra non ha 


obiettivi o strategie che vadano oltre la violenza contro i più deboli. 
L'ideologia fascista è questo e la sera del 12 maggio questa verità è 
stata resa manifesta. 

Un rifugiato senzatetto non è responsabile dell'affitto elevato. 
— Come potrebbe esserlo? La crisi degli alloggi è colpa dei proprietari, 
del capitalismo e del governo. I fascisti responsabili dell'attacco di ieri 
sera lo sanno, ma non se ne preoccupano. Non credete nemmeno per 
un erre che siano no preoccupati per gli alloggi. Vogliono solo usare 


CNT e l'UGT come fronte unito del movimento operaio spagnolo, che 
inizialmente sfociò in uno sciopero generale di 24 ore per protestare 
contro l'aumento del prezzo dei generi alimentari e proseguì con uno 
sciopero generale a tempo indeterminato nel 1917, chiedendo al 
governo spagnolo di creare un sistema che garantisse alla 


popolazione lo sviluppo di attività emancipatrici e condizioni minime 


di qualità della vita. 
Eletto segretario generale della CNT della Catalogna al 


‘Congresso regionale tenutosi a Sants nel 1918, propose che gli 


insegnanti razionalisti potessero intervenire sugli aspetti dei sindacati 

"a condizione che fossero organizzati in modo sindacale", questa 

proposta, sostenuta da tutti i delegati, fu adottata come risoluzione. 
‘Nei congressi successivi, insieme ad Angel Pestaña e Juan Peiró, 
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si oppose ad azioni più esaltate portate avanti da altri membri della 
CNT. Si ricordano quello tenutosi al Teatro de la Comedia (Madrid) o il 
plenum regionale di Saragozza in cui presentarono la proposta di 
ritirare la CNT dalla Terza Internazionale. 

Fu arrestato in diverse occasioni a causa della sua attività 


‘anarcosindacalista. Durante lo sciopero de La Canadiense fu 


imprigionato, ma fu rilasciato il giorno stesso della 
conclusione dello sciopero e poté dare prova delle sue 
grandi capacità oratorie nell'assemblea organizzata dal 
comitato di sciopero nell'arena di Barcellona per riferire 
sugli accordi raggiunti con il governo. Gli accordi 
segnarono una grande. vittoria per il movimento 

| amarcosindacalista e più in generale per il movimento 
‘operaio iberico. .| sindacati ottennero forti aumenti 
salariali, la riammissione dei licenziati e il pagamento di 

| parte dello sciopero. Inoltre il governo. fu costretto a 
rilasciare gli attivisti arrestati e a promulgare la legge 
sulle otto ore di lavoro. 

Nel novembre 1920, insieme a Lluis Companys, al 
sindacalista Marti Barrera e ad altre trentasei persone, 
fu deportato nel castello di La Mola (Mahón). 

Il 10 marzo 1923, nel pieno dei suoi sforzi per 
promuovere tra i lavoratori l'idea’ dell'emancipazione 

come forza motrice di una nuova società, fu ucciso a colpi di pistola 
all'angolo tra Calle Cadena e Sant Rafael, nel quartiere Raval di 
Barcellona, dai pistoleri del Sindicato Libre (sindacato giallo catalano), 
protetti dal governatore civile di Barcellona Martinez Anido, 
raggruppati intorno alla Lliga Regionalista. Nello. stesso episodio fu 
ferito gravemente anche un. altro anarcosindacalista, Francisco 


— Comes, detto "Perones", che morì pochi giorni dopo. 


questo argomento come strumento per fomentare l'odio. 
La lotta non finisce qui. | membri della Rete anarchica irlandese 
erano presenti alla contro-dimostrazione in occasione dell'incendio. 


| Continueremo a stare al fianco dei nostri compagni antifascisti contro 


questa ondata di odio. 

| fascisti sono sempre più numerosi, ma anche noi lo siamo. 
Questa è una lunga battaglia. | nostri nemici avranno le loro vittorie 
temporanee, ma noi vinceremo la guerra. Che si tratti di Mussolini che 
dondola da una pompa di benzina in una piazza o di Hitler che 
marcisce nel suo bunker con un buco in testa, il fascismo finisce 
sempre allo stesso modo. 

La loro ideologia non può sostenersi da sola. Morirà. Non 


| possiamo contare sulla gardaí (polizia irlandese) o sullo Stato per fare 
questo lavoro al posto nostro. Non hanno alcun interesse a proteggere 


i migranti o la classe operaia irlandese. | gardai negano di essere a 
conoscenza di un incendio di cui esistono prove fotografiche. 


< Semplicemente non gli interessa. 


Dobbiamo proteggerci a vicenda. Con la solidarietà e autodifesa 
di massa, uccideremo l' ideologia fascista. 
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